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the article is a critical edition of one letter and one postcard, both unpublished and
both about PPetrie, sent by Wilhelm crönert to Josiah gilbart smyly.
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nel dossier della corrispondenza di J.g. smyly con papirologi e filologi
contemporanei1 spicca lo scambio epistolare tra quest’ultimo e W. crönert. si
tratta di una lettera (1), datata al 24 febbraio 1902, e di una cartolina postale
(2), che reca la data dell’1 marzo 1904. entrambe contengono puntuali osser-
vazioni testuali sui PPetrie, affiancate dalle valutazioni sulla loro validità for-
mulate da smyly. alla lettera è associata un’altra cartolina postale indirizzata
a F.g. Kenyon da parte del filologo tedesco, nella quale quest’ultimo lamenta
il fatto di non aver ricevuto da Mahaffy alcuna risposta alle considerazioni da
lui formulate a proposito dei testi pubblicati nei due volumi dei medesimi pa-
piri. lo studioso sottolinea come smyly, invece, abbia prestato attenzione a
dubbi e suggerimenti espressi nella sua lettera. si tratta di un elenco di letture
“alternative” di passi tratti dai PPetrie con relativo commento in latino. accanto
ad alcune di esse appaiono le valutazioni in inglese apposte di volta in volta
da smyly. non è chiara la ragione per cui l’intero documento si trovi tra le let-
tere ricevute dal papirologo dublinese: non pare inverosimile che costui abbia
ricevuto l’elenco di osservazioni da crönert, sia intervenuto con i propri com-
menti e glielo abbia rispedito. il crönert potrebbe averlo allegato alla cartolina
postale destinata a Kenyon, il quale lo avrebbe inviato di nuovo a smyly, chie-
dendogli di presentarlo a Mahaffy per ulteriori eventuali interventi correttivi.
un’ipotesi alternativa è che smyly non abbia mai rispedito a crönert la lista
1 corrispondenza conservata presso la Manuscripts and archives research library del tri-
nity college di dublino.
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di osservazioni e l’abbia invece conservata. in quest’ultimo caso, però, non si
comprenderebbe il motivo per cui la lettera del papirologo tedesco sia associata
alla cartolina indirizzata a Kenyon.
il materiale risulta comunque significativo, dal momento che da un lato
rende note alcune letture alternative suggerite a smyly da un giovane crönert
per passi controversi dei PPetrie, dall’altro mette in evidenza i motivi per cui
il papirologo dublinese rigetta o accoglie le proposte del collega. nel presente
lavoro ho scelto di riprodurre anche graficamente l’assetto delle lettere origi-
nali, ricorrendo al “barrato” per le parole cancellate da crönert e al grassetto
per gli interventi di smyly. 
1. Bonn, cassiusgrabe 2,
den 1.iii.19022
sehr geehrter Herr,
haben sie bitte die güte dem dubliner Professor ǀ Mahaffy zu schreiben, dass
ich ihn um eine aut-ǀwort auf einen Brief von 20.ii.1902 bitte, worin ich in ǀ
Betreff der neuausgabe der Petrie papyri (smyly soll ǀ sie ja besorgen) um au-
skunft bat, da ich wissen muss, ǀ ob ich diese neuausgabe meinem Passow’-
schen Wörterbuch ǀ zu grunde legen soll oder nicht. ǀ in alles Hochachtung ǀ
dr. W. crönert ‖3
XXXi g a 8 leg. fort. mevrh tina.
XXXii 3 l. ªejmfºanªivºsai. no f would be visible, i too small
13 fort. ªajlla; suvºnªoiºda". does not suit
verso 5 for. paranªgevllwº me4 “
9 l. toi'" ejn ªth'i povlei. more probably en ªfulakhi
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2 Ms4323-7-23_001-11. si tratta di un gruppo di documenti costituito da una cartolina po-
stale (Ms4323-7-23_001) seguita da un foglio e 9 bifogli contenenti osservazioni puntuali a
proposito di una serie di P.Petr. la cartolina postale indirizzata, sul recto, a «Herr g.F. Kenyon
dr. ǀ london ǀ British Museum».
3 la cartolina postale è contrassegnata dal numero 7 sul recto. il medesimo numero 7, con la
lettera “a” in apice, appare, apposto verosimilmente dalla stessa mano, su di un foglietto succes-
sivo, che non reca firma. la lettera in apice è stata aggiunta a matita da una mano diversa. Proba-
bilmente il foglietto e la cartolina erano associati l’uno all’altra. la grafia del testo principale del
foglietto è quella del crönert, le correzioni al testo greco sono state apportate da smyly con una
penna dal tratto più spesso e dall’inchiostro più chiaro. le osservazioni del crönert partono qui
dal papiro nr. XXXi, ma compaiono anche alcune note riguardanti i papiri i-XXX.
4 al disopra delle due ultime lettere una cancellatura.
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XXXiX 2,6 l. ª∆Ammwºniei'on, cf. ∆Isiei'on 5,2. ‖5
iii 16 l. aj≥n≥e≥g≥ªklhvtw" word is erased
iX 3 l. ajnavsillo" (vid. hypoth.).
Xiii 26 ejruvqrioª"º: nonne ejruqrivaª" legendum, cf. ejruqriva" XVii b 7 (ʽfacie
rubraʼ)6.
XViii 1,5 l. tw'n Livca (Livca" nomen propr. sat ǀ notum); sic dilucide legitur
in papyri imagine.
XVi 9 Al l. ∆Alevxandro" Menelavou Maªkedwvn (nomina sunt ǀ Macedonica)
XViii 1b, 11 ejpiºxenouvsh" ti ajnq≥ªrwvpinon? locum non ǀ intelligo letters
after a do not belong to this text
XViii 1a, 13 l. uJpo; mou' Kosmevl1 Kosmiva" th'" qugatrov" ǀ mou? Quod
adhuc legebatur uJpo; mou' Kosmelavsth" ǀ qugatrov" mou sensu cassum
est `iudico´7, qui nomen Kosmeǀlavsth neque graecum est neque barba-
rum, nec ǀ magis placet uJpo; mou' Kosmevla" t. q. m. litteram ǀ quae
quinta `quinta´ illius nominis deleta esse videtur a ǀ librario, sequenti
iota ni fallor superscriptum8.
XiX c 25 l. ejgdovsqw dªe; ǀ ta;" ejmkutou' quºgatevra" ǀ Tes≥ª..... kºai; Nikoªu'nº
divdousa ferh;n9 h}n ǀ kaqhvkei.
XX 2,1 Nikoklei' kai; ªtoi'" su;n aujtw'iº10 crhmatistai'" ǀ nicoclem illum
chrematistarum eijsagwgeva esse ǀ censeo.
2, 13 mh dªe; ejpidaneivzºesqai recte Wilcken.
2, 14 trºovpwi ãwJiÃtiniou'n. any?11
4, 8 kata; paracwvrhsin ªkratºw'sin.
XXi a 10 Fºoivniki. no
XXiii 8 diafºr≥avgmato": defenditur igitur papyri Parisinae ǀ lectio eij" ta; dia-
fravgmata tw'n diwruvgwn PPar 66, 73 (diaǀquam gravmmata revillout
Mél. 374). nonne etiam ǀ to; cw'ma tou' dªiafrºavgmato" legendum vs
vs 9? 
XXV 53 mªhv: leg. mªevnº. aut enim apollonius ille to; ajpªoºǀsfravgisma accipit
aut reicit, cf. eja;n paragenomevnou ǀ tou' ∆Ammonivou prosdecqh'i par∆
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5 inizia qui Ms4323-7-23_003: un bifoglio. 
6 a partire dalla cifra XVii l’osservazione sconfina nella facciata destra del foglio.
7 il verbo è scritto nell’interlineo superiore, in corrispondenza del depennato «est».
8 nel margine sinistro del foglio, in corrispondenza delle linee sulle quali si estende tale os-
servazione, perpendicolarmente alla scrittura, si legge la nota di risposta di smyly: Kosmevla"
is ǀ quite clear, no ǀ corr.
9 su e un accento acuto poi cancellato.
10 Supra lineam in corrispondenza del sun, smyly ha scritto: ? alloi" or proper name.
11 la parola è stata depennata con uno scarabocchio dallo stesso smyly.
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aujªtou' to; ajposfrºavgisma ǀ th'" dªivºkhª" vs. 32 et kai; eja;n mh; pa-
ragenomevnou prosdecqh'i ǀ par∆ aujtou' to; ajposfravgisma 37.
XXXii g recto b leg. Kalªliºfw'n ti" tw'n ªsumºparoivkwn ǀ
verso 14 h}n e[fhsªqaº ejpistalkevnai. ‖
XXXVi b iV 5 levmbou . . ejf∆ou| H
u
PORTIÇ, cf. `15´ to;n ǀ ∆Antiklevou"
lembon . . ejf∆ou| ªH
u
PºORTIÇ. Primum ǀ subesse navis nom nomen
prima12 mihi inǀcidit suspicio (‛cuius insigne est vacca’), cf. ajnhvcqhmen
ejn ploivw/ . . ∆Alexandrikw/' paraǀshvmw/ Dioskouvroi" act. apost.
XXViii 11. sed ǀ nunc po de navarcho potius cogitandum ǀ esse censeo
(‛cuius13 navarchus est ǀ Portis’). nomen est aegyptiacus, cf. Povrteu"
ǀ P. amh. ii 39, 1 (s. ii a.c.) P. lond. ii 10, 15 ǀ (s. ii a.c.), Povrth" i 46.
XXXVi verso 5 paranªgevllwº me. Quod desideraǀmur, vocula soi, desidera-
mus potius paranªgevlǀlw soiv º me, sed spatium obest reluctatur.
XXXVi b 4 ÔErianªou'ºpi".
c 4 prosºpivptwn meta; dakruvwn.
d 35 hjºs≥ªchºmonhkovto≥"≥?
verso b iV 6 sunevpeixav soi: leg. sunevmeixav ǀ soi (‛tecum congressum
sum’).
XXXiX 16 aprosor: latet verbi prosormivzw ǀ notion, cf. prosormivsqw rev.
laws 99, 4.
Xc Xlii c 4, 7 ei an autoi" aujtoi'" corhghqh'14 ǀ sivdhro": leg. eija;n (ut
recte iam tacite ǀ iam correxit Mayser i 23).
c 7, 6 i{na potivswmen th;n u{fammon gh'n th;n kaªtºa; ǀ kefalh;n tw'n
kwmhtw'n: kata; kefalh;n non est ‛man for man’, sed ‛supra vicem sita’.
F c 11 e{w" a]n paªuvswntai katabrevºconte" th;n gh'n
8 th;nº suntevleªiaºn tw'n e[rgªwn. Yes
g 1, 3 l. ajnaghvigoca d∆aujtouv".
H 5, 11 tauto poei'n: l. taujto; poei'n.
liii 2 recto iV 19 verso iV 3 dia; to; ªe{ºfammon ǀ ei\nai: leg. ªu{ºfammon, cf.
Xlii c 7, 6.
XliV 2 verso ii 26 ajºll ajlºl ajsuntelevstwn.
XlV 2, 5 ejn th'i . ik . . fovrwi: l. ªkºikªioºfovrwi ǀ (scil. gh'i). idem valet ac
krotwnofovro", cf. ǀ krotonoi krotwnofovrou gh'" XXXii verso b 2 ǀ
th'" krotwnofovrou P. Petr. ii 110, 12 ‖15
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12 le prime due lettere sono difficilmente leggibili a causa si uno strappo del foglio.
13 dopo «cuius» una parola di 4 lettere depennata.
14 in apice dopo h una lettera cancellata: h?
15 inizia qui Ms4323-7-23_004: la seconda facciata di un bifoglio, contrassegnato dal nr. 9
Osservazioni sui PPetrie nello scambio epistolare tra W. Crönert e J.G. Smyly
XlVi (1) 10-11 dioikh\thvn (vd. hypothet.!) 
(3) 6 wjlenw'n dorwsivmwn, cf. kai; ta;" quvra" ǀ ejpisthsavtwsan oiJ
tevktone": pevmpw dev soi ǀ ta; scoiniva: ta;" de; wjlevna" tou' ejla-
iourgivou ǀ diplw'" poivhson, ta;" de; tw'n katabolaªivºw(n) ǀ aJªpºlw'"
P. Fay. 110, 29 (epistula Belleni, a. 94 p.c.). ǀ wjlevnh ni fallor est sarcina
stramenticia ǀ (cf. o[lenoi kriqh'": desmoiv Hes., ejk kalavmh" ǀ wjlevnai
Mathem. Vet. ad thevenot 88) in tegendis ǀ aedificiis adhibita posteaque
tegumento ǀ luteo (dovrwsi") superfusa16.
5(6) ∆Inarwvuti tou' (pro tw'i) ejm Foa;≥n ǀ ta; ejdavfh ajnakaqavrai? re-
quiritur ǀ loci significatio.
XlViii 5 th'" sumºp≥twvsew"?
9 tw'ºn: antecedunt nomina duo propria (cf. vs. 16) ǀ sive tw'i aujtw'i.
10 qivnwn parakalw' se katºa; th;n e[gdosin h}n e[cªeºi" ajkribw'" ǀ
ejpimelei'sqai ;eqh'naiV17 kaqovti e[gºraya ejn th'i ejgdovsei. sentenǀtiae
iteratio in homine rudi minime est mira.
12 eja;n de; prosofhlhvsei" ǀ
ti aujto;" h] ;kai;V18 mh; ejrgavºswntai oiJ tecni'tai
14 ejpiskeyavǀmenon poih'sai
to; ajnºhvlwma. ‖ 19
XliX    9 Maivmaco" nom Macedonum nomen ǀ esse videtur componen-
dumque cum ǀ Maimavkth", Maimalivdh". Maivm-aco" ǀ eodem m
eadem ratione formatum ;r v20ǀ atque Maivm-alo". an duobus  ;duabus v -
potius ǀ stirpibus constat (maivomai~mavch)?
li 10 ªoJ ajpoqei;"º e[fh dracmwn 𝈩 md kai; cªalkou' 𝈩 . . a}" kai; ǀ ejn
marsippªivwiº ejni; fulavssesqai ªajrqevnto"(?) de; tou' ǀ marsippivªou
uJºpo; ∆Arimouvqou ª21 eijsªteqh'nai(?) eij" th;n ǀ qivbin
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(evidentemente aggiunto da colui che ha riordinato la corrispondenza) del quale sono state scritte
solo la seconda e la quarta facciata, verosimilmente per il fatto che, a causa della sottigliezza
della carta, l’inchiostro è chiaramente visibile anche dalla facciata retrostante: se entrambe le
facciate fossero state scritte, probabilmente la lettura sarebbe risultata disagevole.
16 in corrispondenza del punto 3 (6) nel margine sinistro corre una linea verticale a matita,
al disopra della quale è scritto, perpendicolarmente alla scrittura del testo principale e anche in
questo caso a matita, «insert». Pare sia un’annotazione di smyly.
17 la sequenza eqh'nai è scritta supra lineam in corrispondenza della sequenza depennata ei'sqai.
18 la parola kai;è inserita supra lineam in un segno indicante aggiunta tra h] e mh;.
19 inizia qui il documento Ms4323-7-23_005: la quarta facciata del bifoglio contrassegnato
dal nr. 9.
20 crönert sostituisce l’erroneo «formatum» con il corretto «formatur» depennando la lettera
finale e delineando supra lineam, in corrispondenza di quest’ultima, la consonante corretta.
21 Parentesi quadra aperta poi depennata.
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and. cf. qivbei" b— P. grenf. i 14, 10 (s. ii a.c.), thumb ǀ thumb Koine22 p.
112.
liii (a) 2 hJ zehvº hJ Zeav Wilcken (arch.f. Pap. i 210)23
8 toãu'Ã eJpi; th'" ejgb. ?
3 (revera apokatastashn me extat? grammaticae ⁄ causa hoc moneo)
15 sunant≥ªi labevsqai?
10 i{na ajpodielw'm≥ªenº a
7 Sokqªh;nº ?
(b) 8 desideratur Purrivai (et sic legit Wilcken, cf. arch. i 211); ⁄ quae se-
quuntur sic interpretor:  ʽ qui etiam ajntivgrafa ⁄ quaedam abs te accipere
debuitʼ. e[conta in e[conti ⁄ corrig.
(d)  4 uJpokavtw Mevmfew", cf. ejpi; th'" uJpokavtw Mevmfew" ⁄ fulakh'"
P. leid. o 7 (s. ii a.c.).
7 ajpologivsai an ajpologivsaiªto scribendum sit nescio.
8 sunecevªsteron. ‖
liii (f) 20 (legiturne sud ean antih sine lacuna? si ita ⁄ res se habet, expressio
verbis monendum est.)
(g)  6 toi'" ªaujtoºu'≥ polivtai"? (estne s certum?)
19 parivstai dªe; meta;º kai; ejxai-
revtou poleªmikh'" stratºeivaª" (?)
suntovmw" ajpªo; .º hJmerw'n. excidit numerous quidam, ⁄ velut ʽquin-
que abhinc diebusʼ.
16 sine dubio scrib. ªaiJº ojnhgoi; ejpilelegmevna≥i eijªsiv (scil. nh'e"), ⁄ cf.
hJ ejlefanthgov" 26, aiJ liqhgoivP. Petr. ii 43, 7 al. 
11 de voce kriqovpuro" cf. archiv f. Pap. i 174, P. Fay. 101.
3 nonne ka KAIGLwNIKOS per crasin scriptum? no ⁄ de no-
mine ∆Aglwvniko" cf. Fick-Bechtel, Personennamen 4224.
5 ªkai;º puqmevne". germanice ʽstecklingeʼ
16 ad Mahafii sententiam accedo.
(j)  (numeri 5 10 15 addendi sunt)
3 ajnqªupofe-
110
22 Die Griechische Sprache im Zeitalter des Hellenismus; Beiträge zur Geschichte und Beur-
theilung der κοιν. von albert thumb, strassburg, 1901. Pp. iv + 275. 8vo. 7 M.
23 W. crÖnert, rec. a Grammatik der Griechischen Papyri aus der Ptolemäerzeit. i. teil.
Von Prof. edwin Mayser. Programm des Heilbronnner gymnasiums. 1898, «aPF» 1 (1900), p.
210 n. 1. crönert ringrazia Wilcken per la sua capacità di fornire sempre un fondamentale con-
tributo all’esatta interpretazione anche dei testi più recenti. 
24 a. FicK-F. BecHtel,  die Griechischen Personennamen nach ihrer Bildung erklärt, göt-
tingen 1894. a p. 42 si legge: «∆Aglwv-niko" Megara (igs 1 no. 39 s.)». 
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rovmeno" o{tªiº Aiovtimo" me;n ejn suntªhrhvsei (?)
5 ejstin kai; sªu;nº a[lloi" polloi'" kai; e[ªti (o{ti?) ouj-
de;ºn ejrgavzesqai͞v25 e[stin aujtw'i: hJmi'ªn de; kakw'" ajpo sum-
bhvsetai eja;n to; kth'ma ajfevlhtªai dia; to; (?)
kai; pleivou" o[nta" ajpolwlevnai. ªFasi; de;
fugadeuvonta" ta;" daneista;"26 ªmhdevpote (?)
10 katelqei'n duvasqai eij" to;n nomªo;n ejcqrou;" ?
o[nta" tw'i basilei'. Klevandroª" d∆ e[lege
divkaia me;n kai; eujgnwvmona me levgwn, ªajll∆ auj duv-
nasqai diapresbeu'sai: to;n ga;r a[nªdra levgei e[fh
ejktovpw" filavrguron ei\nai kai; ou[tªe mevlein
15 aujtw'i w{ste ajfelevsqai hJmw'n bivaªi to; kth'ma.
kºai; oujkevti lovgou oujdeno;" tucw;n kaªtevmeina
1827 ∆Arsinoivtou ªnomou' ‖
diapresbeuvw vs. 2 et 13 significat ni fallor | ʽlegationem usque ad
finem perducereʼ, ʽfinem legationis assequiʼ.
vs. 9 fugadeivonta" ʽfugitivosʼ, cf. a[llote me;n fugadeivwn | a[llote
me;n presbeivwn eij" ÔRwvmhn uJpe;r th'" patrivdo"… | oJte; de; fuga-
deuvwn (ʽexulʼ) inschr. v. Magnes. 93 c 21 | (s. ii a.c.).
vs. 6 ejrgavzesqai ʽiniuriam inferreʼ
vs. 6 oujde;n ejrgavzesqai ʽnil mali facere inferreʼ.
vs. 13 to;n a[ndra scil. Diovtimon
(k) 2 ejscºavthn sive newtºavthn (scil. ejpistolhvn).
5 komiou'men sou soi gavr soi: tua causa mandabiums
(l) 16 tou' ªdioikhtoºu' (scil. Crusivppou)  NO
(m) 5 hjavrina? nonne eijavrina? | de quibusdam nominibus vocabulis cf. P.
leid. c (s. ii a.c.)
7 rJafavnªia, cf. P. leid. c, V 9.
6 (revera eus legitur?)
(n)  2 ta\lla 9 e[ãrÃcetai? 8 ejpideivxein non intelligo.
(o)  4 ta\lla
6 ejpistev|ªllwn ajkribw'" wJºn a]n e[cei" | creivanº | an ejpivsteªi|lon
legendum? iterum nothing looks after e| conferenda papyrus! de di-
111
25 l’accento su iota è stato depennato.
26 in daneista;" il primo a ed il dittongo ei sono stati riscritti su lettere precedenti (forse
crönert aveva scritto duna con un saut du même au même, avendo sotto gli occhi il duvnasqai
della successiva l. 10). 
27 sic.
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siuncti | disiunctum ejpistevllwn cf. e.c. ∆Apo|llwvnio" | ∆Apo|llwnivwi
P. Par.40, 4 (a. 156 a.c.).
(q)  6 P ª— kaº|ªqovtºi ejpevtaxa"  (P .... nomen est proprium) not room28
(r)  5 ou[tªe tou;" a[llo|u" o{ti ajºpescivsqhn propter loci angustias | non li-
quet. not room
(s)  5 to; grafivon ;grafei'onV29 est vectigal pactis aegyptiis impositum | Qui
pacta aeg His addi debuis subscriptio graeca, | qua to; grafivon sol-
vendum erat propter solitum | illud en ejgkuvklion. Quod legitur B.g.u.
277 ii 11 grafeivon kai; car|ra'" Neivlou povl(ew") kai; Soknopaivou
Nhvsou (s. ii p.c.) fortasse cum | illo loco coniungendum. ‖30
lXX
liii (p) 5 a}" ªe[deiº hJma'"
9 leptosinia sicne legitur?
(q) 7 iJkanw'ª" de oJ-|ti w|deº ejnedhvmei31|
sententia hae est: volui erat quidem mihi in animum illum P…. ad te
mittere saepe | per alios id quod saepe aliis manda-|veras cum esset hic
penes nos. sed in | iis quae sequentur, paragenpmevnou pro paragenov-
meno" | scriptum est.
liV  (2) ii 7 hJ de; suggrafh; ªkuriva e[stw o{pou a]n | ejpifevrhtªai  V (n.b.
è un segno di “visto” apposto da Smyly)
P 3 paravpaigmªa 7  par leg. ºto paravpaªigma | (PARA-
PARA dittographia est)
12 ajgorºastov"? No
5 to;n ajtaktoªu'nta V (n.b. è un segno di “visto” apposto da
Smyly)
(4)  P 2 iJpposkovpou", oiJ de; aiJrªhvsontai prostavthn no |  kat∆ej-
niautovn.
(b) ii 11 (legatione deprogalouk ?)
i 14 ªwJsauv-|tw" qhv(leian)
iii 5 yakadivscion≥? (conferenda papyrus)
6 ºn a[bolon qhv(leian)
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28 la notazione di smyly è scritta supra lineam in corrispondenza dell’ultimo terzo della pa-
rentesi.
29 la parola è stata aggiunta supra lineam con un segno di attenzione.
30 inizia qui il documento Ms4323-7-23_008.
31 in un primo momento crönert aveva diviso de | oJti w|poi ha trasformato il trattino di
andata a capo in un omicron e depennato le due parole scritte nel rigo successivo. Quindi ha ri-
scritto la sequenza corretta in un terzo rigo.
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lV (addendi numeri!) ‖32
lV (b)  24 vocem ejsevfodo" nihili esse dico; leg. sine | dubio h{ te e[fodo"
aujtw'i a[kuro" e[stw kai;  ;prosªapoteisavtwº oJ ejpiporeuªovmeno"
etc.V33 etc. | cf. h{ t∆ e[fodo" tw'i ejpiporwmevnwi a[kuro" e[stw kai;
etc. P.grenf. ii 2520 (103 a.chr.), | h{ t∆ e[fodo" a[kuro" e[stw P.tor. s
iV 23 (127 a. chr.).
lVi (b) 2 velut Lavªmpºw≥no" 
4 th'" ∆Andªroºkavdou" (cf. ∆Androkavdh" Krh;" | Luvttio" Fick-Be-
chtel, Personennamen 161). | de nomine feminae (Matevla" gen.) du-
bito, | sed ˋ tamenˊ34 cf. Mavtion cia ii 836103 iii 2273 Mateuv" | iii 2848
(nomina sunt asiae minoris), Matiovxeni" | ÔHravkwno" Mekarikhv
ˋ(sic)ˊ35 iV 2, 31786.
5 Kerkivªwnº sive Kerkivªda"º, cf. lXX, ii 2




lViii (c) 7 corr. M. | 9-11. corr. W. } haec correcturae cum lectore sunt | com-
municandae, ne Introd. p. 8
quaerendo multum | temporis consumat.
(d) velut aujtoªistºiourgw'n sive autoªwlinºq≥ourgw'n, verum | haec admodum
sunt dubia ˋvel potius aujtoªelaºisurgw'nˊ37.
(e) i 16 velut ÔArªmavcºin ÔAªrmiu'siºn, cf. 28 ÔAªrmiu'siºn possible38
iii 8 ÔArmiªu'siº" ˋnot roomˊ39. an potius ÔArmavi"ˋnoˊ40 nomen latet?
21 Kavlitªo"
iV 7 bellªh'"º ?
14 Çtotoªhvtºio" not room
liX (a) i 9 sakkoºfovroi (cf. Çtotohvti" sakkofovro" P.lond.
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32 inizia qui il documento Ms4323-7-23_010.
33 dopo kaivla frase è scritta al disotto della linea di scrittura all’interno di un segno indicante
un’aggiunta.
34 «tamen» è sotteso da un segno indicante un’aggiunta.
35 «sic» è racchiuso in un segno indicante un’aggiunta.
36 nel margine sinistro, subito prima della lettera (c), si legge, incorniciata da un rettangolo,
l’osservazione «numeri | addantur! ».
37 dopo aver depennato l’espressione in greco, crönert la sostituisce con una diversa, posta
all’interno di un segno indicante l’aggiunta e posto supra lineam.
38 nel margine sinistro all’altezza del punto (e) smyly ha scritto a matita ∆Arbi'cin 26 | cf.
39 l’intervento di smyly è posto supra lineam in corrispondenza del termine greco.
40 l’intervento di smyly è posto supra lineam in corrispondenza del termine greco.
n. Pellé
i 3434, a. 161 a,chr.) sive formoºfovroi
41.
(c) 1 ii10 T≥bealh" gh gu(nhv): nonne Tbellh'" | (‛filia Belletis') ? yes
14 Tetosiri": Petosiri"
iii 1 Tetortaivou? no42
2 14 Çgega'qi" gu(nh;) ∆Ebwnuvcou? expectaveris | ∆Epwnuvcou sive
∆Efwnuvcou, cf. Wessely, Beiträge | studien zur Palaeogr. u. Pap. ii43.
lXi ‖44
lXi (a) 12-(b) 13 ijglohqevnta pro ejglohqevnta ʽausgeschiedenʼ, ʽ ausrangiertʼ
| scriptum esse verissime suspicatur Mayser | gramm. d. gr. Pap. i pg.
X.
(c) 7 cevrtouº leg. covrtou, cf. Wilcken arch. f. Pap. i 21045
(g) 11 ªhnioº|cou" propter vitiosam d
ªhnioº|cou" propter vitiosam disiungendi | rationem non liquet
lXiV (a) (1) 3 trapeºzivtwi mihi dubium videtur (-zivthi?)
(6) 6 revera prosavxen legitur?
(4) 6 eij" th;n paravqesin ªtw'n kata;º Ptolemai?da e[rgwn, | cf.
ejpisteivla" toi'" ... bibliofuvlaxin .. poihvsasqai | ta; th'" para-
qevsew" B.g.u. 7316 (135 p.chr.), i.e. | ʽiussa exsequi’.
(b) 11 temptaveris kai; mhqe;n s≥ªoi   ejnkalwº | kai; mhqe;n ejªno-
clhvsou"46º
lXV  (b)    4 ªeºuJrovmhn might ejpemarturovmhn
6 cf. mwvstia b— ejsf(agismevna) P.grenf. i 145 (s. ii a.chr.). | mwvion idem
est ac mwvstion, aegyptiacae originis vocabulum.
14 a[llªou" tovpou" ejn th'iº
12 kuyevlªhnº aª 
lXVi Viii 27 videndum num sit ÔArendwvth"!
iX  30 kai; mªevtocoi ?
lXVii (a) 3 ªdevomai ou\n eja;ºn soi faivnhtao gravyai oi|" kaqhvkei | ªka-
tacwrivxei"º tau'ta eij" pra'sin ?47 too long
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41 nel margine sinistro all’altezza del punto i 34 smyly ha scritto a matita: more than 300
words | ending in foro".
42 inizia qui il documento Ms4323-7-23_011.
43 nel margine sinistro all’altezza del commento sul nome proprio smyly ha scritto: No |
reading | quite clear.
44 inizia qui il documento Ms4323-7-23_009.
45 nel margine sinistro, obliquamente  rispetto alle linee di scrittura, tra i punti (a) e (c)
smyly ha scritto quoted.
46 la sequenza ou in enocleou" oblitera una sequenza precedente che non è più leggibile.
47 il punto di domanda è posto all’estrema destra, tra la prima e la seconda linea di greco e
si riferisce ad entrambe.
Osservazioni sui PPetrie nello scambio epistolare tra W. Crönert e J.G. Smyly
lXViii (a) 5 ªparºa;
(b) 2 ejg metrhtw'n
lXX      ii 2 Kerkivwno" (patris nomen)
1 paradeivswn
6 ejp(oikivou) ?
lXXiV  (a) 11 me dªe; ajntipoiei'sqaiº | mhqenªov" ?    too long ‖48
PPetr2 lXXVi recto V7 to; kaq∆ ªe{n
49 uJpovkeitai cf. a|n to; kaq∆ e}n | uJpov-
keitai Poxy ii 28213 | (s. i p.c.) w|n to; | kaq∆ ªe}ºn shvmeron | uJpov-
keitai arch. f. | Pap. i 647 (123 a.c.)
8 wJsaªuvtw"
iV 6 potius ceirisªmou' intelligendum duco, | cf. tw'n de; pro;" gen-
hvmata  dioikoumevnwn oJ | me;n ceirismov" (‘ratio’) e[stai di∆aujtw'n
| para; tw'n basilikw'n grammatikw'n PPar | 62, 415 to;n ceirismo;n
tw'n genhmavtwn 420 (s. ii a.c.).
iii 1 ªu{steºron ? 
lXXViii 13 th'" (penq)hmev(rou) et item lXXiX c 11 5 11 | cf. hjrg(avsato)
th;n penq(hvmeron) Plond ii 1032 (49 p.c.) | metreivtwsan toi'"
kaphvloi" kata; | penqhvmeron rev l 588 (258 a.c.). | cave th'"
(penq)hmer(iva") subesse statuas, nam | etiam hJ eJxahvmero" dicitur.
lXXiX 13 nonne Kravtero"? nomen est | macedonicum.
lXXX, ii 1 ªejn Eujergeºtivdi?
lXXXi 16 Çeªnºq≥uªp≥ºaiv, cf. Ûo Qeadelfe(iva") nb, Çen|qupai; ig, ∆Andro-
mac(ivdo") a PFay 230 (26 p.c.)50
lXXXiii, iii 3 ajkosk(ineuvtou) given in notes?
lXXXV 3 kªrovtºwn(o")?51
lXXXVi 1 ∆Apollºw≥vnio"?52
9 ajªrgurivºou?53   oo 
+
'/
lXXXVii a 22 P≥elivai? nome nest aegyptiacum
either Beiq ‖54
lXXXVii a 17 kata;º th;n sitometrivan th'" l— ªiJpparciva" | vel simile
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48 inizia qui il documento Ms4323-7-23_014.
49 sic!
50 nel margine sinistro all’altezza del nr. lXXXi smyly ha scritto: No.
51 nel margine sinistro all’altezza del nr. lXXXV smyly ha scritto: No.
52 nel margine sinistro all’altezza del nr. lXXXVi smyly ha scritto: ?.
53 nel margine sinistro all’altezza del nr. lXXXVi 9 smyly ha scritto: No.
54 inizia qui il documento Ms4323-7-23_015.
n. Pellé
quid. an desideratur potius | temporis indication (ˋvelutˊ55 th'" l pen-
qhmevrou ?) ?








Xc, iii 3 ∆Apuvªgcio"
24 Pa'su" Pek≥uvsio"? (Perouvsio" ˋquite clearˊ56 nom. inaudit)
31 ajspaªlieuthv"?57
ii 30 legitur revera ÇOMFOMELANOÇ?     quite clear
an ÇOMFOGMELANOÇ?
XlV, ii 2 Karna'" ∆Innecq≥movi"? sed haec perdubia | mihi videntur.
4 Nikivªou
lXXXii 1 th'" hJmevra" scil. gh'"?
cf. Xc b 4  10 XcV 6 | sed tu, mi smyly, quid sentis? | - an revera th'"
hJmevra" kriqh'" intelligendum? | equidem non credo.
XcVi 1 kata; fuvllon58
XcVii 3 ÔArpavqou = ÔArpagavqou
5 de nominis wKKHÇ forma dubito. graecae | deae graecum nomen




c 12   Çiªnºenou'pi" (= Çenanou'pi")
bi 22 ∆Aspivdou? an ∆Aspivdo"_? nomen ∆Aspiv" haud | difficile explicatur60.
25 ∆Agevºlao" poss
ii 5 Bokkavnou?
cii, i 3 Leovnºticoª"? 8 Leonºtivcou
c, iii 21 HMIK
L
= hJmikl(hvrion)?
cV, ii 8 tro" corr. pro"
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55 il termine è stato aggiunto supra lineam all’interno di un segno indicante aggiunta.
56 l’annotazione è stata apposta da smyly supra lineam.
57 nel margine sinistro all’altezza del nr. 31 smyly ha apposto un “visto” (v).
58 nel margine sinistro all’altezza del nr. XcVi smyly ha posto un trattino orizzontale (-).
59 nel margine inferiore, in riferimento al nome proprio greco smyly scrive quite distinct.
60 Infra lineam in corrispondenza di ∆Aspivdo" smyly ha scritto: no.
Osservazioni sui PPetrie nello scambio epistolare tra W. Crönert e J.G. Smyly
cVii d 31 dia; Teleutivou. nomen graecum | Teleutiva" sat notum. No
lXXX c 6 Apallwºnidh" corr. Apollwºnidh"
smylyo croenert s. Velim certiorem me | facias, quantane pars operis tui adhuc
| desideretur. tum quo tempore ad umbi|licum sis perventurus. dein si
quam |notitiam ex argypto acceperis, statim | mecum communices
quaeso, nam magno|pere animus meus in detegendis papyrorum | latebris
versatur. Vale meque amare | perge.




Mr. gilbart smyly | dublin | trinitycollege
lViii d 361
Gavstrwna to;n ejxeilhfªovta to; tevlo" .... ..
Kai; auto...iourgwn kwv(mh")ª ....
leg. aujtoªkikºiourgw'n No. autoe≥ªlºa≥iourgwn would be possible, but not, I
think, right
aujtokikiourgov" ille est, qui ipse to; kikievlaion kivkio" e[laion.
cf. kikiourgov": toi'" kikiourgoi'" P.Par. 11 verso 3 (ii a.chr.) | kikiourgov":
P.tebt. i 5173 (118
a) P.Par. 3413 (157
a).
aujtokikiourgov" ῾qui ipse in conficiendo oleo cicino versatur i.e. qui | non est
in rei publicae fabricis’
crÖnert
Centro di Studi Papirologici dell’Università del Salento
natascia.pelle@unisalento.it
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61 Verso della cartolina.

